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Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio”. Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 120/2020 

per l’esecuzione dei “Lavori di miglioramento e ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso 

Capocanale nel Comune di Contigliano (RI) a seguito degli eventi calamitosi verificatisi 30 ottobre 

/ 30 novembre 2019 – Codice Intervento 981”. CUP F37H21004220001 - CIG 8977510B9B. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto Commissariale n. B00041 del 1° febbraio 2021) 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

- gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 7 novembre 2016 con cui è stato conferito al 

Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione 

Civile”;  

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018.  

PREMESSO che: 

- nel periodo 30 ottobre - 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione 

Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed infrastrutture 

pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni 

emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche 

che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

Legge Regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi calamitosi 

di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 sino a tutto il 

mese di novembre 2019; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie Generale 

n. 74 del 21 marzo 2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
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conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 6 ottobre 2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14 ottobre 2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività 

del Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18 dicembre 2019 e 

successiva integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27 dicembre 2019 è stata richiesta al 

Dipartimento di Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di 

accesso al Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 

del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe naturale, 

una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per finanziare 

operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all’art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 22 

maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno totale 

stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 7.229.758,00, a 

fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  che 

concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea di € 

211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della catastrofe 

naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 7 maggio 2018, n. 211 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, e Sviluppo Rurale, Caccia 

e Pesca, Foreste all’Ing. Mauro Lasagna; 

CONSIDERATO che: 

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26 gennaio 2021 è stato approvato il 

Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell’Unione Europea 

di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 

6272 Final del 9 settembre 2020; 

- con Decreto Commissariale n. B00041 del 1° febbraio 2021, è stato nominato il Direttore pro-

tempore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Soggetto Attuatore per la realizzazione degli interventi identificati con i 
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codici n. 970, 975, 981, 982, 988, 990, 991, 992, 1002 e 977; 

- nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00041 del 1° febbraio 2021 con il codice 

981 è ricompreso l’intervento denominato “Lavori di miglioramento e ripristino dell’officiosità 

idraulica del Fosso Capocanale nel Comune di Contigliano (RI) a seguito degli eventi 

calamitosi verificatisi 30 ottobre / 30 novembre 2019 – Codice Intervento 981”. CUP 

F37H21004220001 - CIG 8977510B9B, dell’importo complessivo di € 19.450,00; 

- con Decreto n. E00002 del 26 febbraio 2021 il Soggetto Attuatore ha nominato RUP 

dell’intervento in oggetto il Dott. Antonio Luigi Maietti; 

- con nota prot. n. 577 del 2 febbraio 2021 il Soggetto Attuatore ha richiesto al Consorzio di 

bonifica Etruria meridionale e Sabina le figure professionale da impegnare nella progettazione 

esecutiva e nella direzione lavori per gli interventi sopra citati; 

- con nota prot. n. 754 del 9 marzo 2021 il Consorzio di bonifica Etruria Meridionale e Sabina 

ha incaricato l’Ing. Colantoni Gianmario quale progettista e Direttore dei lavori; 

- con la nota prot. n. 2247 del 26 luglio 2021 il Consorzio di bonifica Etruria Meridionale e 

Sabina ha consegnato il progetto esecutivo dei lavori “Lavori di miglioramento e ripristino 

dell’officiosità idraulica del Fosso Capocanale nel Comune di Contigliano (RI) a seguito degli 

eventi calamitosi verificatisi 30 ottobre / 30 novembre 2019 – Codice Intervento 981”; 

VISTO il progetto esecutivo: “Lavori di miglioramento e ripristino dell’officiosità idraulica del 

Fosso Capocanale nel Comune di Contigliano (RI) a seguito degli eventi calamitosi verificatisi 30 

ottobre / 30 novembre 2019 – Codice Intervento 981”, dell’importo complessivo di € 19.450,00 

che contiene tutti gli elementi essenziali richiesti per tale livello di progettazione ed è composto 

dai seguenti elaborati: 

1. Relazione tecnica; 

2. Documentazione fotografica; 

3. Computo metrico – Elenco prezzi – Quadro economico – Incidenza manodopera; 

4. Elaborati grafici; 

5. Capitolato speciale di Appalto; 

6. Piano sicurezza e coordinamento in fase di progettazione; 

7. Piano di manutenzione; 

8. Cronoprogramma; 

9. Schema di contratto. 

 

VISTO il seguente quadro economico: 

Quadro economico 

 Descrizione Importi  Importi  

A Lavori   

A1 Lavori 14.979,63  

A2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 705,85  

 Totale A  15.685,48 15.685,48 

B SOMME A DISPOSIZIONE  3.764,52 

B1 Incentivi (art. 113 D.Lgs 50/2016) 2% 313,71  

B2 Per I.V.A. 22% su A 3.450,81  

 Totale B 3.764,52 3.764,52 

 TOTALE GENERALE  19.450,00 

VISTO il verbale di verifica e la validazione del progetto effettuate ai sensi dell’art. 26 del D.L.gs. 

50/2016 e ss.mm.ii., sottoscritto dal RUP e Progettista in data 28 luglio 2021; 

CONSIDERATO altresì che l’art. 4 comma 3 dell’ordinanza suddetta dispone che i Commissari 

delegati ed i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della 
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direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 

comunitario, per la realizzazione degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono procedere 

in deroga ai seguenti articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed in particolare: 

- 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura 

di affidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 

emergenziale; la deroga all’art. 36, comma 2, lettera a), è consentita nei limiti di € 200.000,00 

e quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi 

previste, da esercitare in misura compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

- 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le 

condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

- 95, relativamente alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo più basso 

anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

- 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’incarico di progettazione a professionisti 

estranei all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso 

dei requisiti necessari all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 

tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

- 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le 

condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

- 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 

concernente la valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva della 

progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

- 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedure semplificate e celeri per l’affidamento di 

incarichi di progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i limiti stabiliti dalla presente 

ordinanza. 

RITENUTO NECESSARIO applicare tutte le deroghe correlate all’affidamento in oggetto e in 

particolare quelle richiamate, per la motivazione di procedere con la massima urgenza ai “Lavori 

di miglioramento e ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso Capocanale nel Comune di 

Contigliano (RI) a seguito degli eventi calamitosi verificatisi 30 ottobre / 30 novembre 2019 – 

Codice Intervento 981”, al fine di assicurare condizioni di maggiore sicurezza per l’incolumità 

pubblica e privata; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 120/2020 che prescrive per affidamenti di importo 

inferiore a 150.000 euro, il ricorso all’affidamento diretto anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO l’art. 1, comma 3 della Legge 120/2020 che recita: “Gli affidamenti diretti possono essere 

realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti 

nell’articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016 […];  

RICHIAMATO l’art 32 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che tra l’altro prevede che la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 

che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

RITENUTO, per quanto sopra, derogare agli artt. 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di 

comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni determinate dal contesto 

emergenziale lo richiedono; 

VISTA la nota prot. n. 2407 del 13 ottobre 2021, con la quale è stata trasmessa all’Impresa EL.GI. 

SCAVI S.R.L. la lettera d’invito a formulare l’offerta contenente, altresì, gli elementi essenziali 
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che dovranno regolare i lavori in oggetto; 

VISTA la nota prot. n. 2408 del 13 ottobre 2021, con la quale è stata trasmessa all’Impresa FERRI 

SIMONE S.R.L. la lettera d’invito a formulare l’offerta contenente, altresì, gli elementi essenziali 

che dovranno regolare i lavori in oggetto; 

VISTA la nota prot. n. 2409 del 13 ottobre 2021, con la quale è stata trasmessa all’Impresa S. 

MARIA S.R.L. la lettera d’invito a formulare l’offerta contenente, altresì, gli elementi essenziali 

che dovranno regolare i lavori in oggetto; 

DATO ATTO altresì che il termine per la presentazione delle offerte per la gara di cui in oggetto 

è scaduto in data 23 ottobre 2021, alle ore 23.59 (entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal 

ricevimento dell’invito) e che entro detto termine non è pervenuta alcuna offerta; 

CONSIDERATO che l’art. 36, comma 2, lettera a del codice degli Appalti prevede che 

l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00 possa 

avvenire tramite affidamento diretto; 

RITENUTO, necessario individuare un operatore economico cui affidare i lavori in questione, 

pertanto di avviare una nuova procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art 36 comma 2 lettera 

a) del D. Lgs n. 50/2016; 

VISTA la nota prot. n. 2637 del 18 novembre 2021, con la quale è stata trasmessa all’Impresa 

RIVO COSTRUZIONI S.R.L. la lettera d’invito a formulare l’offerta contenente, altresì, gli 

elementi essenziali che dovranno regolare i lavori in oggetto; 

VISTA la nota pervenuta in data 28 novembre 2021, ed acquisita al prot. n. 2675 del 29 novembre 

2021, con la quale l’Impresa RIVO COSTRUZIONI S.R.L. comunica la disponibilità ad effettuare 

i lavori in questione offrendo il ribasso del 2,00% sull’importo a base d’asta esclusa IVA ed oneri; 

DATO ATTO che l’Impresa RIVO COSTRUZIONI S.R.L. ha attestato, mediante 

autocertificazione allegata all’offerta, di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016, nonché di possedere le capacità tecniche e professionali in ragione all’oggetto 

dell’affidamento ed alle prestazioni necessarie richieste; 

RITENUTO NECESSARIO affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 120/2020 

i “Lavori di miglioramento e ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso Capocanale nel 

Comune di Contigliano (RI) a seguito degli eventi calamitosi verificatisi 30 ottobre / 30 novembre 

2019 – Codice Intervento 981”, all’Impresa RIVO COSTRUZIONI SRLS. - C.F. e P.IVA 

01174180578, per l’importo contrattuale pari a € 15.385,88 al netto del ribasso d’asta del 2%, oltre 

IVA; 

RITENUTO NECESSARIO per l’urgenza e le motivazioni sopra esposte, ai sensi dell’art. 8, 

comma 1, lett. a) della Legge 120/2020, autorizzare l’esecuzione immediata del contratto in via 

d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, nelle more 

della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo Decreto Legislativo, nonché dei 

requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura e di dare conto al primo atto 

delle verifiche effettuate e della sussistenza dei presupposti sui requisiti richiesti di ordine generale 

di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e dei requisiti professionali e tecnici minimi specifici 

richiesti in capo al professionista di cui all’art. 83, comma 1 del vigente Codice, prima di dette 

verifiche positive non sarà possibile procedere al pagamento, anche parziale delle somme dovute; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016, il contratto è stipulato 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata; 

DATO ATTO che gli oneri derivanti dall’affidamento di cui al presente atto troveranno copertura 

sui fondi della contabilità speciale n. 6244 aperta presso la Banca d’Italia, dal Direttore della 

Agenzia Regionale di Protezione civile in qualità di Commissario straordinario delegato ai sensi 
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dell’art. 1 comma 1 dell’Ordinanza n. 700/2020. 

DECRETA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate:  

1) di affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 120/2020, i lavori di miglioramento 

e ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso Capocanale nel Comune di Contigliano (RI) a 
seguito degli eventi calamitosi verificatisi 30 ottobre / 30 novembre 2019 all’Impresa RIVO 

S.R.L.S. con sede legale in Via dei Platani n. 5 - 02100 - Rieti (RI) – C.F. e P.IVA 

01174180578, per l’importo contrattuale pari a € 15.385,88 al netto del ribasso d’asta del 2%, 

€ oltre IVA; 

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, il contratto è stipulato 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata; 

3) di autorizzare, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) della Legge 120/2020, l’esecuzione 

immediata del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs. n. 

50/2016; 

4) di subordinare l’efficacia della presente aggiudicazione all’esito favorevole della verifica di 

tutti i prescritti requisiti, in conformità alle previsioni di cui all’art. 32 comma 7 del D.Lgs. 

50/2016; 

5) di notificare il presente atto all’Impresa RIVO COSTRUZIONI S.R.L.S., a cura del RUP; 

6) di trasmettere il presente atto al Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile in 

qualità di Commissario Straordinario Delegato, ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’Ordinanza n. 

700/2020, titolare della contabilità speciale n. 6244 presso la Banca d’Italia per i successivi 

adempimenti. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, entro il termine di giorni centoventi. 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6244, aperta presso la 

Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

Il presente decreto sarà pubblicato sulla pagina web dedicata all’indirizzo: 

http://www.regione.lazio.it/rl/maltempoottobre2018/atti/, anche a valere quale notifica agli 

interessati. 

       

IL SOGGETTO ATTUATORE 

Ing. Mauro Lasagna 
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